LEGGE 17 marzo 2026, n. 36

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e
l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione

europea 2025. (26G00053)
(GU n.70 del 25-3-2026)

Vigente al: 9-4-2026
Capo |

Disposizioni generali per il recepimento e l'attuazione degli atti
dell'Unione europea

La Camera dei deputati ed 11 Senato della Repubblica hanno

approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga
la seguente legge:
[omissis]
Capo 11
Deleghe al Governo per il recepimento di direttive europee
[omissis]

Art. 5

Delega al Governo per 1'adeguamento della normativa nazionale di
recepimento della direttiva (UE) 2016/680 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativa alla protezione delle
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali da
parte delle autorita' competenti a fini di prevenzione, indagine,
accertamento e perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni
penali, nonche' alla libera circolazione di tali dati e che abroga
la decisione quadro 2008/977/GAI del Consiglio, alla sentenza della
Corte di giustizia dell'Unione europea del 4 ottobre 2024, resa
nella causa C-548/21

1. I1 Governo e' delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di
entrata 1in vigore della presente legge, uno o piu’ decreti

legislativi al fine di garantire 11 corretto adeguamento della



normativa nazionale di recepimento della direttiva (UE) 2016/680 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, alla sentenza
della Corte di giustizia dell'Unione europea del 4 ottobre 2024, resa
nella causa C-548/21.

2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo
osserva, oltre ai principi e <criteri direttivi generali di cui
all'articolo 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, anche il
seguente principio e <criterio direttivo specifico: adeguare le
disposizioni del decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 51, e del
codice di procedura penale a quanto disposto dalla sentenza della
Corte di giustizia dell'Unione europea del 4 ottobre 2024, resa nella
causa C-548/21, riguardo all'articolo 10 della direttiva (UE)
2016/680 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016,
in tema di trattamento di categorie particolari di dati personali e
in materia di acquisizione di dati di carattere personale, prevedendo
una disciplina <che, riconoscendo alle autorita' competenti la
possibilita' di accedere ai dati contenuti in dispositivi, sistemi
informatici o telematici o memorie digitali e all'acquisizione dei
dati negli stessi contenuti, a fini di ©prevenzione, indagine,
accertamento e perseguimento di reati in generale:

a) definisca in modo sufficientemente ©preciso la natura e le
categorie delle infrazioni rilevanti;

b) garantisca 11 rispetto del principio di proporzionalita';

c) subordini l'esercizio della possibilita' di accesso ai dati,
salvo che per i casi di urgenza debitamente giustificati e salvo che
per i reati di cui agli articoli 371-bis, comma 4-bis, e 406, comma
5-bis, del codice di procedura penale e all'articolo 629, terzo
comma, del codice penale, al controllo preventivo di un giudice o di
un organo amministrativo indipendente.

3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni
interessate provvedono all'adempimento dei compiti derivanti
dall'esercizio della delega di cui al presente articolo con le
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione

vigente.

[omissis]

Data a Roma, addi' 17 marzo 2026

MATTARELLA



Meloni, Presidente del Consiglio

dei ministri

Foti, Ministro per gli affari
europei, 11 PNRR e le politiche di
coesione

Visto, il Guardasigilli: Nordio

[omissis]



